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Norme generali e di sicurezza
ART. 1

Gli alunni e le famiglie partecipano attivamente e in forma responsabile alla vita della scuola; essi hanno diritto ad essere informati sull’organizzazione e sulle attività scolastiche, nonché sul Piano dell’Offerta Formativa.
ART. 2

La scuola si impegna a creare le migliori condizioni per favorire forme di apprendimento responsabile ed organico, per recuperare situazioni di disagio, per promuovere la consapevolezza di sé e la piena formazione dello studente per un positivo inserimento sociale
ART.3

Gli alunni, affidati dalla famiglia alla scuola, hanno diritto ad un’assidua vigilanza affinché siano loro garantite sicurezza ed incolumità. La vigilanza sugli alunni è esercitata in tutti i momenti dell’attività didattica dal personale della scuola, docenti e personale ausiliario secondo la normativa vigente all’interno del complesso scolastico. L’insegnante è responsabile della vigilanza sugli alunni durante l’intero svolgimento delle lezioni e tale responsabilità permane durante le lezioni di eventuali docenti specializzati o esperti (art. 61 legge 312/80).
ART.4

Per le visite didattiche e le attività svolte all’esterno della scuola, gli alunni devono essere forniti di autorizzazioni scritte da parte dei genitori, una per ogni uscita, contenenti l’indicazione del motivo e del luogo della visita, dei mezzi usati, dei professori accompagnatori e dell’eventuale costo; chi non fosse in regola con quanto sopra richiesto sarà trattenuto a scuola. La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto di un docente ogni quindici alunni (C.M. n. 291/92). Per i viaggi all’estero il rapporto sarà di un docente ogni dodici alunni.
In caso di partecipazione di uno o più alunni con disabilità, sarà designato – in aggiunta al numero di accompagnatori dovuto in proporzione al numero dei partecipanti – un accompagnatore fino a due alunni con disabilità. Tuttavia si potrà fare a meno dell’accompagnatore aggiunto qualora i docenti, in accordo con l’insegnante di sostegno e con la famiglia, ritengano che l’alunno con disabilità sia sufficientemente autonomo e possa ulteriormente sviluppare la sua crescita e la sua autonomia con l’esperienza della visita o del viaggio di istruzione da effettuare.
Ai docenti accompagnatori - tale compito costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio espletata in modo particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati - non è consentito in alcun momento abbandonare la vigilanza, in considerazione della imprevedibilità delle azioni degli allievi.
In caso di viaggi di istruzione con pernottamento, la responsabilità di vigilanza viene meno –salvo casi di necessità – solo durante le ore del riposo notturno, intendendosi la responsabilità trasferita alla struttura ospitante.
ART. 5

Durante l’orario scolastico i collaboratori scolastici hanno il compito di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni nelle aule, nei laboratori, nella palestra e negli spazi comuni.

Quando la lezione di Educazione Fisica si svolge all’esterno dell’edificio scolastico, cioè nel campo sportivo adiacente alla palestra, gli alunni che devono recarsi al bagno, posto all’interno dello stabile, devono essere sorvegliati da un collaboratore scolastico. 
Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come disposto dal Profilo Professionale (CCNL 24.7.2003) ed è responsabile per i danni subiti dagli alunni a causa della sua omessa vigilanza
ART. 6
Durante il cambio dell’ora, gli spostamenti dei docenti da un’aula all’altra dovranno essere solleciti. I docenti avranno cura di lasciare la scolaresca, a fine ora di lezione, o in custodia al collega, o al collaboratore scolastico; se i collaboratori sono già impegnati, si pregano i docenti di effettuare lo scambio nel tempo più breve possibile. I docenti che prendono servizio dopo la prima ora sono tenuti al rispetto della massima puntualità.  E’ fatto divieto di uscire e di lasciare incustodita la classe durante l’ora di lezione; per casi urgenti è possibile chiedere il supporto del collaboratore per lo stretto tempo necessario.
ART. 7

L’inizio delle lezioni è fissato dalle ore 8,00 alle ore 8,05. Gli alunni che entreranno oltre le ore 8.05 saranno ammessi in classe alla seconda ora di lezione. Il docente in servizio alla prima ora sarà presente almeno cinque minuti prima dell’inizio dell’attività didattica, per consentire il puntuale avvio delle lezioni: tale comportamento costituisce obbligo di servizio ai sensi del vigente CCNL.

Il docente della prima ora è tenuto a giustificare le assenze degli allievi controllando la regolarità della giustificazione ed, eventualmente, segnalando alla Presidenza prima ed al Coordinatore di classe poi, per le opportune comunicazioni alla famiglia, anomalie, ivi comprese le assenze numerose, reiterate in particolari giorni o periodiche. 
I ritardi saranno annotati nel registro di classe e dovranno essere giustificati al momento o il giorno successivo; se, dopo il terzo giorno dal ritardo, non sarà pervenuta a scuola la giustificazione, sarà convocata la famiglia. Dopo il terzo ritardo con frequente cadenza, anche giustificato, la famiglia sarà convocata dal Dirigente Scolastico.

L’alunno che deve essere sottoposto a prestazione medica potrà rientrare in classe in qualunque momento con la relativa giustificazione da presentare all’insegnante anche nel caso in cui viene accompagnato dal genitore.

Le assenze devono essere giustificate il giorno successivo sull’apposito libretto ritirato in segreteria dal genitore che ha depositato la firma. Sarà tollerata la dimenticanza di un giorno; in caso di ripetuta dimenticanza l’alunno sarà ammesso in classe solo se accompagnato da uno dei genitori; ciò vale anche per le assenze dalle lezioni di strumento e per le attività pomeridiane organizzate dalla scuola.

Le assenze superiori a 5 giorni (festività comprese) devono essere giustificate sul libretto e documentate da certificato medico; tale obbligo sussiste anche nel caso in cui si verifichino assenze in giorni immediatamente precedenti a periodi di sospensione dell’attività didattica (ad es. le festività natalizie); vale la stessa regola anche nel caso in cui l’assenza venisse preventivamente comunicata dalla famiglia alla scuola.  Se l’alunno è sprovvisto del certificato non sarà ammesso in classe. Le assenze ripetute sono segnalate al Dirigente Scolastico e al Consiglio di Classe per opportuni interventi.

Nel caso in cui non sia assicurato il regolare svolgimento del servizio per agitazione sindacale, qualora le famiglie decidessero di non mandare a scuola gli alunni, al rientro essi dovranno giustificare l’assenza.
ART. 8
Durante lo svolgimento delle lezioni né libri, né merende, né altri oggetti potranno essere recapitati in classe agli alunni. Essi potranno uscire dall’aula, perché chiamati dai genitori o per telefonare, solamente in casi di grave ed effettiva necessità. Gli insegnanti non potranno incaricare per nessun motivo gli alunni a recarsi per loro conto a prelevare materiale in altri locali della scuola.
ART. 9
Sono previsti due intervalli: il primo dalle ore 9,50 alle ore 10,05, e il secondo dalle ore 11,55 alle ore 12,05. Durante la ricreazione gli alunni devono restare in classe ed uscire per recarsi ai bagni due alla volta. I ragazzi possono andare in bagno, uno alla volta per reali necessità e non più di due volte nell’arco della mattinata, dopo aver ottenuto il permesso dall’insegnante. L’accesso al bagno sarà sorvegliato dai collaboratori scolastici in servizio ai piani. 
Per la vigilanza durante l’intervallo i docenti sono tenuti a rimanere nelle classi, mentre il personale ausiliario stazionerà lungo i corridoi ed all’ingresso dei bagni.

I docenti non impegnati nell’ora precedente agevolano il cambio facendosi trovare, al suono della campanella, in prossimità dell’aula.

Si ricorda ai docenti interessati al cambio di turno di non intrattenere colloqui con i colleghi onde evitare attese nei cambi previsti.
ART. 10
Le uscite anticipate dovranno essere limitate nel corso dell’anno scolastico; gli alunni saranno prelevati dal genitore o da chi, maggiorenne, in quel momento ne fa le veci, munito di delega e documento di riconoscimento i cui estremi saranno annotati dai collaboratori su apposito registro. I collaboratori scolastici provvederanno ad avvisare i docenti in classe, a chiamare i ragazzi e ad accompagnarli in portineria. Se il termine delle lezioni viene anticipato, la scuola almeno due giorni prima, ne darà comunicazione scritta alle famiglie; tale comunicazione, annotata anche sul registro di classe, dovrà essere firmata da un genitore e il docente della prima ora di lezione del giorno successivo si assicurerà che la comunicazione sia stata firmata. Gli alunni privi dell’avviso firmato saranno trattenuti a scuola fino al termine delle lezioni. 
ART. 11
Al termine delle lezioni (14,00) l’uscita delle scolaresche avviene per piano e nel massimo ordine: al primo suono della campanella usciranno le classi del piano terra, al secondo suono le classi del piano superiore. 

Ai docenti dell’ultima ora di lezione resta l’obbligo di espletare i compiti di vigilanza sino alla porta d’ingresso della scuola, dove gli alunni verranno affidati ai genitori /esercenti la potestà genitoriale o persona da questi delegata, salvo consegna nella segreteria dell’Istituto da parte dei genitori / esercenti la potestà genitoriale della “Autorizzazione all’uscita autonoma continuativa dell’alunno durante tutto l’anno scolastico”; in quest’ultimo caso l’alunno uscirà autonomamente dall’Istituto. L’autorizzazione di cui sopra dovrà essere confermata annualmente,come previsto dalla CM n. 2379 del 12.12.2017 del MIUR .Gli alunni i cui genitori non abbiano autorizzato l’uscita autonoma potranno essere affidati, in caso di ritardo del genitore all’uscita, al personale di sorveglianza fino al termine del rispettivo orario di servizio, trascorso il quale il personale, in assenza di altra comunicazione, potrà richiedere l’intervento delle forze dell’ordine.

ART. 12
L’accesso alla palestra è consentito solo agli alunni dotati di tuta e di scarpe da ginnastica. Negli spogliatoi possono sostare solo per il tempo strettamente necessario a cambiarsi. Coloro che non partecipano alla lezione di Educazione Fisica restano sotto la sorveglianza del docente. Tutti gli alunni, all’inizio dell’anno scolastico, devono segnalare eventuali patologie in atto o pregresse, che possano pregiudicare qualsiasi tipo di attività fisica e, in caso di attività parascolastiche e attività non agonistiche, devono presentare certificato di stato di buona salute rilasciato dal medico di famiglia.
ART. 13 
L’eventuale somministrazione di farmaci, salvo che non si tratti di farmaci salvavita che richiedano competenze specialistiche, può avvenire da parte del personale scolastico su richiesta della famiglia e su autorizzazione del medico.
PARTE SECONDA
Norme di disciplina

ART. 14
I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni ai doveri di studente e del corretto funzionamento dei rapporti all’interno della comunità scolastica. Per tali comportamenti sono previsti appositi provvedimenti, che tendono a far riconoscere ai responsabili la violazione delle norme causate dai loro gesti, ad impedirne la ripetizione, ed infine ad ottenere la riparazione del danno quando esistente.
ART. 15 

Categoria delle mancanze:
a) Mancare ai doveri scolastici: arrivare in ritardo, non giustificare le assenze puntualmente, se necessario con certificato medico, essere sprovvisti del materiale didattico occorrente, non rispettare le consegne a casa. 
b) Disturbare le attività didattiche e mancare di rispetto ai compagni: linguaggio irriguardoso ed offensivo, violenze fisiche e psicologiche, compromissione dell’incolumità delle persone, atti di bullismo.
c) Mancare di rispetto ai docenti e al personale scolastico: rifiutare di eseguire un compito, disturbare o copiare durante una prova di verifica, rifiutare di fornire il diario su richiesta del docente, non accettare i posti assegnati, uscire dalla classe senza autorizzazione, usare un linguaggio inappropriato o offensivo.
d) Violare le disposizioni organizzative del Regolamento d’Istituto e le norme di sicurezza, in particolar modo affacciarsi dalle finestre o dalla balaustra del primo piano,  scendere dalla scala spingendosi o in modo disordinato, fare giochi pericolosi o esuberanti durante la ricreazione.
e) Usare scorrettamente il materiale didattico, imbrattare e danneggiare locali (bagni compresi), arredi ed attrezzature, lasciare la propria aula sporca e disordinata, usare oggetti estranei all’uso scolastico e/o pericolosi.
I servizi igienici devono essere lasciati puliti ed in ordine, come ciascuno desidera trovarli: lasciarli sporchi è sinonimo di disprezzo della propria persona, di coloro che li dovranno utilizzare e del lavoratore incaricato della pulizia.

f) Portare a scuola il telefono cellulare e/o altri apparecchi elettronici provvisti di connessione a Internet. Qualora la famiglia richieda espressamente che l'alunno porti con sé il telefono cellulare, l'alunno lo dovrà depositare all'ingresso in classe in un apposito contenitore, dove resterà fino al termine delle lezioni; la scuola non si assumerà alcuna responsabilità per eventuali furti o danneggiamenti.

In occasione delle visite di istruzione e dei campi scuola, l'uso del telefono cellulare è limitato a quanto indicato dai docenti. 

L'uso improprio del cellulare costituisce mancanza grave ed è soggetto a sanzione disciplinare.
g) Comportarsi scorrettamente durante viaggi e visite d’istruzione o uscite pubbliche.
h) Manomettere o sottrarre documenti ufficiali (registro di classe, registro dell’insegnante, compiti in classe, etc).
i) Usare un abbigliamento poco decoroso e non consono all’ambiente scolastico.
ART. 16
Provvedimenti disciplinari
Per quanto concerne le sanzioni disciplinari, si fa riferimento al Regolamento interno      disciplinare emanato dal Consiglio di Istituto del 1998; al D.P.R. 249 del 24/06/98 “Statuto delle studentesse e degli studenti”; al Patto educativo di corresponsabilità (Art.3 DPR.235/2007) agli atti della Scuola.
I provvedimenti disciplinari correlati alle mancanze di cui all’articolo 14 sono i seguenti:
a) Richiamo verbale e annotazione sul registro di classe a cura dell’insegnante; convocazione della famiglia. Dopo tre ritardi non giustificati l’alunno è riammesso in classe solo se accompagnato da un genitore. 
b) Nota sul diario personale dell’alunno; nota disciplinare sul registro di classe; ammonizione del Dirigente Scolastico; sospensione dalle lezioni superate le tre note disciplinari di insegnanti diversi, con obbligo o senza obbligo di frequenza, per uno o più giorni da parte del Consiglio di Classe o su provvedimento del D.S.; sospensione anche dopo una sola nota disciplinare  in caso di gravi infrazioni  fino ad un massimo di 15 giorni (vedi Art. 4, commi 6, 7, 8, 9, 9 bis, 9 ter, 10, 11 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria); convocazione della famiglia; in caso di urgenza il Dirigente Scolastico irroga la sanzione fino ad un massimo di tre giorni dopo aver ascoltato l’alunno e la famiglia.
c) Ritiro del compito e valutazione negativa; consegna da svolgere in classe; consegna da svolgere a casa; nota disciplinare sul registro di classe; convocazione della famiglia.
d) Svolgimento della ricreazione seduti in classe da uno a più giorni; nota disciplinare sul registro di classe; esclusione dalle uscite didattiche e dai viaggi d’istruzione, previa comunicazione alla famiglia.
e) Riparazione e risarcimento danni alla scuola; ripulitura degli ambienti, anche fuori dall’orario scolastico, previo accordo con i genitori dell’alunno; sequestro degli oggetti pericolosi o inappropriati e nota disciplinare sul registro di classe; convocazione delle famiglie.
f) Sequestro del telefonino (privo della sim card) o di altre apparecchiature, qualora non sia stato consegnato all'ingresso; consegna degli stessi alla famiglia tramite segreteria; la mancata consegna del telefono cellulare comporta anche la sospensione dalle lezioni.
g) Convocazione dei genitori; esclusione dalle eventuali altre uscite didattiche o viaggi d’istruzione per decisione del Consiglio di Classe.
h) Nota disciplinare sul registro di classe; ammonizione del Dirigente Scolastico; sospensione dalle lezioni con obbligo o senza obbligo di frequenza, per uno o più giorni su proposta del Consiglio di Classe o su provvedimento del D.S. fino ad un massimo di 15 giorni (vedi Art. 4, commi 7, 8, 9, 10, 11 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria); convocazione della famiglia.
i) Richiamo verbale; nota sul diario personale; annotazione sul registro di classe a cura dell’insegnante; convocazione della famiglia.
La mancanze di particolare gravità, che implichino l’allontanamento delle lezioni per più di 15 giorni e la non ammissione agli scrutini o agli esami, sono sanzionate come previsto dal comma 6, 9, 9 bis, 9 ter del DPR 249/98 art 4 come modificato dal DPR 235/2007 con provvedimento del Consiglio d’Istituto.

ART. 17
Organo di garanzia

E’ istituito un Organo di garanzia interna all’istituzione scolastica con il compito di esaminare le impugnazioni avverso i provvedimenti disciplinari irrogati dagli organi di cui all’art 16.

L’organo di garanzia, nominato nell’ambito del Consiglio d’ istituto, è composto dal Dirigente Scolastico che lo presiede, da un Docente e due genitori e decide entro 10 giorni dalla ricezione del ricorso o del reclamo. 

Nel caso in cui componente dell’organo di garanzia sia il docente che ha irrogato la sanzione, egli sarà sostituito dal Docente più anziano di età del Consiglio di istituto e, in subordine, dal membro più anziano d’età del Consiglio di istituto stesso.

L’organo di garanzia decide anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

ART. 18 

Impugnazioni
Avverso i provvedimenti adottati dagli organi di cui all’art 15 il genitore dell’alunno può fare ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione dell’irrogazione della sanzione disciplinare all’organo di cui all’articolo precedente. Parimenti, su richiesta del genitore o di chiunque vi abbia interesse, può essere avanzato reclamo all’Organo di garanzia anche sui conflitti che sorgano in merito all’applicazione del regolamento di cui al DPR 249/98 come modificato dal DPR 235/2007.

Contro le violazioni del Regolamento approvato con DPR 249/98 come modificato dal DPR 235/2007 è ammesso reclamo da chiunque vi abbia interesse al Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale che decide previo parere vincolante di un Organo di garanzia regionale.


Il Dirigente Scolastico
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